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Netta avanzata comunista in tutte le Marche: 3 punti in più rispetto al 15 giugno 

PCI 
Conquistati un quarto senatore e un settimo deputato - Il recupero della DC ai danni del PLI, del PSDI e dei fascisti - Sostanziale « tenuta » dei repubblicani - Risultati smaglianti del 
Partito ad Urbino (52%), San Benedetto (42,5%), Pesaro (48,18%), Chiaravalle (54,19%), Ancona (40,9%) - Forte affermazione anche nelle zone tradizionalmente « bianche » 
Ad Ascoli 4 per cento in più rispetto alle «amministrative» del 1975 - Gli altri dati - Una dichiarazione del compagno Claudio Verdini, segretario regionale del Partito 

Un'immagine della tipografia romana dell'Unità mentre si prepara la prima pagina del 
giornale di ieri con i dati, ancora parziali, delle elezioni al Senato e alla Camera. 

Gli eletti alla Camera e al Senato 
ANCONA, 22 

L'avanzata comunista nelle Marche oltre 
ad essere suffragata dalle cifre in assoluto 
e dalle percentuali in più che si sono regi
strate sia rispetto alle precedenti elezioni 
politiche, sia alle amministrative regionali 
del 15 giugno, viene ulteriormente messa in 
risalto dalla conquista di 2 parlamentari: un 
senatore e un deputato. 

Sono risultati eletti nella circoscrizione del
le Marche, i seguenti deputati: Luciano Bar
ca, Guido Cappelloni, Guido Carandini, Paolo 

Guerrini, Maria Augusta Pecchia, Guido 
Janni, Maria Teresa Cartoni per il PCI; 

Angelo Tiraboschi per il PSI; Arnaldo For-
lani, Francesco Merloni, Franco Foschi, Al
bertino Castellucci, Giuseppe Sposetti, Gian
franco Sabbatini, Giuliano Silvestri, per la 
DC. 

Gli 8 senatori eletti nelle Marche sono: 
Pasquale Salvucci, Giorgio De Sabbata, Cleto 
Boldrini e Gianfilippo Benedetti per il PCI; 
Rodolfo Tambroni, Raffaele Girotti, Danilo 
De Cocci e Alfredo Trifogli per la DC. 

ASCOLI: IL PCI CONQUISTA 
5 SEGGI IN PIÙ AL COMUNE 

PARTITI 

PCI 

PSIUP 

DP (1) 

PSI 

P. Rad. 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

Altri 

TOTALE 

COMUNALI 1976 
voti % S. 

9.597 

3.905 

2.053 

1.720 

16.487 

728 

3.001 

25,78 

10,44 

5,46 

4,59 

43,83 

1.94 

7,97 

11 

4 

2 

1 

19 

— 

3 

COMUNALI 1971 
voti % S. 

4.963 

1.097 

— 

3.350 

— 

3.743 

1.818 

12.366 

758 

4.343 

— 

14,9 

5,7 

10,1 

— 

11,3 

5,5 

37,2 

2,3 

13,1 

— 

6 

2 

— 

4 

— 

4 

2 

16 

1 

5 

— 

33.238 40 

REGIONALI 1975 
voti % 

9.558 26.2 

1.065 2,9 

3.209 8.8 ! 

3.488 9,6 

1.095 

13.888 38 

. 780 2.1 

3.444 9.4 

36.527 

1) Nel 197S Manifesto o Democrazia Proletaria. 

ASCOLI. 22 
Il PCI nelle elezioni per il 

rinnovo del Consiglio comu
nale di Ascoli Piceno ha con
quistato 5 seggi, passando dal 
14.9».o ottenuto nelle ammini
strative del "71, al 25.8; e da 
6 consiglieri a 11. I compagni 
socialisti hanno, sia pur lie
vemente migliorato le loro 
posizioni in percentuale e 
confermato 4 seggi. 

La DC. sia pur in misura 

minore del nostro partito, ha 
migliorato le proprie posizio
ni (dal 37,2% al 43.8) con un 
aumento di 3 consiglieri. 
L'avanzamento democristiano 
è stato interamente ottenuto 
a spese dei partiti laici ed 
anche del MSI. Infatti, il 
PSDI passa da 4 a 2 consi
glieri. il PRI da 2 a 1, ed 
il PLI perde l'unico seggio 
detenuto. Il MSI da 5 con

siglieri scende a 3. 
Nelle precedenti elezioni era 

presente anche il PSIUP che 
aveva conquistato 2 consiglie
ri. poi confluiti nel gruppo 
consiliare comunista. Rispet
to alle attuali elezioni poli
tiche si è registrato — die
tro evidente influenza di fat
tori prettamente locali — una 
diversificazione nell'espressio
ne dell'elettorato. 

I RISULTATI DEFINITIVI DEL SENATO 
O Macerata 

SENATO 1976: votanti 96.2 
per cento: DC 59.392. 8.7; PCI 
37.233. 30.5: PSI 10.513. 8.6; 
MSI-DN 5.248. 4.3; PSDI 3.473. 
2.8: PLI 941. 0.8: PRI 4.469. 
3.7; P. Rad. 691. 0,6. Totali 
121.960. 100.0. 
POLITICHE 72: PCI 29.985* 
• 25.31); PDUP-MAN —: PC 
m.1. —; PSI 10.494 (8,86); 
PSI PSDI —; P. Radic. —: 
PSDI 5.719 (C83); PRI 4.945 
(4.17): PLI 3315 (2,80); DC 
57.328 (48.40); MSI DN 6667 
(5.63). 
(•) PCIPSIUP 

O Ascoli Piceno 
SENATO 1976: PCI 43.092 

(37.1); PSI 7.509 (6.5); Part. 
Rad. 654 (0.6); P3DI 2-702 
(23); PRI 2352 (2.0); PLI 903 
(0.8); DC 50.868 (43.8); MSI 

.8.081 (6.9): Totale 116.161. 
• SENATO 1972: PCI 35.449 
(313); PSI 8.126 (73>: PSDI 
4.478 (4); PRI 2.659 (2.4); PLI 
2.755 (2.5); DC 46.935 (42.1); 
MSI 1.107 (9.9) 

O Urbino 
SENATO 1976: PCI 33.748. 

45.9' (; PSI 5.956, 8.1'i: PR 
212. 0,3%. PSDI 1.918. 2.6%: 
PRI 1.130. 1.5*:;: PLI 288 
0.4%; DC 23.748. 39.1'e: MSI 
1.522. 2.1%. tota le 73522. 

SENATO 1972: PCI 30.885 
(42.7) PSI 5301 (73); PSDI 
2.573 (3.6); PRI 815 (1.1); PLI 
885 (13): DC 30.034 (41.6) 
MSI 1.793 (2.5). 

O Pesaro 
Fano 

SENATO 1976: PCI 62.793. 
(45.2): Dem. Prol. —. ( — >: 
PSI 12 351. (93»; Part. Rad. 
768. (0,6); PSDI 4.865. (3.5) : 
PRI 3.076. (23): PLI 680. 
(0.5): PSDI PLI PRI —. (—): 
DC 49.677. (35.8>: MSI 4 053. 
«2,9); Altri —. ( —). Totale 
138 763. Votanti —. 

SENATO 1972: PCI 54.825 
(41.9): PSI 12.198 (93»: PSDI 
6.455 (4.9); PRI 2.168 (1.7»: 
PLI 2.950 (2.3): DC 47310 
(36.1); MSI 5.030 (3.8). 

O Fermo 

48.505 

SENATO 1976: PCI 53.586 
(40.7); PSI 9.869 (6.8): Part. 
Rad. 730 (03»: PSDI 3.772 
(2.6); PRI 4.601 (33); PLI 968 
(0.7); DC 59.350 (41.2): MSI 
6.170 (4.3): Totale 144.086. 

SENATO 1972: PCI 
(35.2); PSI 11.637 (8.4); PSDI 
5.977 (4.3); PRI 5.141 (3.7»; 
PLI 3329 (2.4): DC 55.001 
(39.9); MSI 8373 (6.1). 

O Jesi 
Senigallia 

SENATO 1976: PCI 45369 
(41,4); PSI 10872 (9.9); Par
tito Radicale 611 (O.ò); PSDI 
3.164 (29); PRI 4.944 (43): 
PLI 648 (0.6»; DC 40.955 
(37.5); MSI 2.836 (2,8). Totale 
109.299 volanti. 

SENATO 1972: PCI 38.056 
(35.9); PSI 10.269 (9.7); PSDI 
4.059 (3.8); PRI 4942 (4.7$: 
PLI 1.616 (1.5»; DC 43.731 
(41.3); MSI 3265 (3.1). 

E' un significativo balzo sul 
già splendido risultato del 15 
giugno: il PCI avanza nelle 
Marche del 3 netto p?r cento 
rispetto alle « amministrati
ve» dello scorso anno (dal 
36,9 ri 39.9). e del 7% rispet
to alle precedenti «politiche» 
I comunisti conquistano un 
seggio in più al Senato ed uno 
alla Camera (complessivamen
te 4 e 7 seggi). Dati scarni. 
una sintesi m cifre che con
ferma il pieno successo del 
PCI. della sua politica, che 
significano una profonda vo
lontà di cambiamento della 
popolazione marchigiana. La 
destra ripiega infatti sensibil
mente, la Democrazia cristia
na flette sul dato delle « poli
tiche » e recupera il 3% sul 
crollo del 15 giugno. I sociali
sti avanzano moderatamente 
sul '72. Anche i dati comples
sivi del Senato segnano una 
avanzata forte del Partito co
munista, una « tenuta » del 
PRI ed una staticità della 
DC; il confronto è ovviamente 
con le elezioni politiche. Per 
i dati riassuntivi della Came
ra rinviamo ad altra pagina 
del giornale. 

Anche nelle Marche, la ten
denza caratteristica è Io sgre
tolamento dei liberali, dei so
cialdemocratici e dei fascisti: 
il trapasso dei suffragi nella 
DC è abbastanza evidente, 
cosi come la conquista di voti 
alla DC da parte del PCI. Il 
quadro politico regionale si 
modifica dunque ancora a fa
vore delle sinistre; una valu
tazione decisamente positiva 
si deve fare del risultato del 
PRI; l'elettorato ha evidente
mente premiato una linea di 
responsabile confronto con il 
Partito comunista. 

E' stata quindi una avanza
ta omogenea in tutta la re
gione. quella del PCI: dal!a 
costa alle zone montane, alla 
campagna, si è registrata una 
medesima spinta a cambiare. 
con coraggio ed entusiasmo, 
fino a far toccare ai comuni
sti vette del 52'; ad Urbino, 
del 42.5% a San Benedetto del 
Tronto, del 48.10'"'- a Pesaro. 
del 40.9% ad Ancona, del 54.19 
per cento a Chiaravalle, del 
45-46*; a Senigallia e Iesi. An
che nel Maceratese — la zo
na più « bianca » — il Parti
to avanza di tre punti sul ri
sultato del 15 giugno e di set
te sulle « politiche ». Raggiun
ge il 44% a Civitanova. il 41 a 
Tolentino: persino a Macera
ta città avanza del 3% sulle 
elezioni amministrative e rag
giunge il 26.8%. 

Ad Ascoli Piceno (dati del
la Camera) il PCI avanza 
quasi del 4*7 rispetto alle 
« amministrative » e dell'8% 
sulle « politiche ». 

Sul significato del voto mar
chigiano riferiamo ora un 
giudizio del compagno Claudio 
Verdini, segretario regionale 
del PCI: «Già lo scorso anno. 
con le elezioni amministrati
ve — ci ha dichiarato Verdi
ni — si registrò nelle Marche 
un notevole spostamento a si
nistra che determinò il fatto 
politico nuovo della intesa al
la Regione. Il dato di Queste 
elezioni consolida il risultato 
del Partito comunista il 15 
giugno e si configura ancora 
come un premio dell'elettora
to alla politica unitaria, un 
premio alla forza politica più 
coerentemente unitaria. La 
stampa locale vicina alla DC 
ha voluto valorizzare il risul
tato di recupero di questo par
tito. Certo, noi non sottova-
lutiamo il fatto che la DC ab
bia sostanzialmente «tenuto». 
La verità comunque è che qui 
— a differenza del dato na
zionale — la Democrazia cri
stiana al Senato resta immo
bile e alla Camera, a seguito 
del voto di svolta delle giom-
m generazioni, arretra di mez
zo punto. Si può ben dire che 
il nostro partito ha tolto alla 
DC questa percentuale. 

Mi sembra inoltre molto si
gnificativo che dopo l'accor
do al Comune di Ancona fra 
PSI, PRI e PCI, i repubblica
ni riescano a mantenere bene 
le loro posizioni nelle Mar
che. 

Per quanto riguarda Demo
crazia proletaria, si può con
statare che, se nel 15 giugno 
aveva ottenuto una relativa 
affermazione — pur causando 
la dispersione dei voti e fa
cendo perdere un seggio alla 
sinistra — ora, grazie al a pa
sticcio » politico che essa rap
presenta. ha quasi dimezzato 
la sua forza. 

ET significativa, anche se 
contenuta, l'avanzata dei com
pagni socialisti rispetto alle 
politiche del 12: il dato socia
lista, aggiunto al grande balzo 
del PCI. porta la forza della 
sinistra nelle Marche al 48.2 
percento <i0Jt nelle elezioni 
del 72). Il baricentro della geo
grafia politica regionale si 
sposta dunque nettamente a 
sinistra e le Marche figurano 
ormai fra le regioni più avan
zate d'Italia ». 

Nel Maceratese 1 voto su 3 è ora comunista 
MACERATA. 22 

Anche in provincia di Mace
rata 11 Partito comunista Ita
liano compie un nuovo pode
roso balzo in avanti, sopra
vanzando in modo netto gli 
stessi risultati delle elezioni 
dello scorso anno. Per le ele
zioni della Camera dei depu
tati il nostro partito passa 
dai 48 mila voti del '72 al 
66.800 di oggi, con il 32.53% e 
con un incremento percentua
le rispetto alle precedenti po
litiche del 6,9' e ; rispetto alle 
regionali del '75 il Partito co
munista italiano avanza di un 
altro 2.7%! 

Un risultato eccezionale che 
conferma la crescita podero
sa del nostro partito anche in 
una provincia « difficile » co
me quella di Macerata, e dove 
i voti comunisti, cosa incon
cepibile soltanto fino ad un 

anno fa. sono ormai un ter
zo dell'elettorato. Il contesto 
nel quale si colloca questo ri
sultato, può apparire a prima 
vista negativo, ma se bene 
analizzato scopre aspetti sen
z'altro positivi: la DC ottie
ne per le elezioni della Ca
mera dei deputati il 4638%, 
con un aumento del 3.1% ri
spetto alle regionali del '75, 
ma con un regresso dello 0.3 
per cento rispetto alle politi
che del '72. è questo un risul
tato non certo esaltante poi
ché non riesce a restituire 
alla DC neanche 1 livelli del 
'72 ed è ottenuto a 6pese dei 
partiti minori che sono spap
polati dalla Democrazia cri
stiana: 11 PLI praticamente 
scompare, passando dal 2,6% 
del '72 allo 0.7; il PSDI perde 
1*1.9% rispetto al '72 e il 2.6% 
rispetto al '75; il PRI passa 

dal 4% del '72 al 4.3% odier
no con una perdita dello 0.6 
per cento; il MSI perde ri
spetto al '72 l'l.l%. 

Se si dovessero sommare i 
voti che i partiti ora elenca
ti hanno pagato alla DC e 
alla sua forsennata campagna 
elettorale, la DC avrebbe do
vuto avere un aumento del 
5,5% mentre esso è di poco 
superiore al 3,1%. Questo, vo
lendo dire che è confermata 
la tendenza che si è notevol
mente rilevata lo scorso an
no. di una perdita netta del
la democrazia cristiana nel 
suo stesso elettorato; in altre 
parole la DC non è riuscita a 
recuperare i suol voti perduti 
lo scorso anno e anzi ne ha 
persi di nuovi, il recupero 
che ha operato rispetto al '75 
è etato possibile soltanto gra
zie al sacrificio dei partiti mi

nori e della destra fascista. 
Il Partito socialista italiano 

consolida e accresce le posi
zioni del '72 con un aumento 
dello 0,3%: ma perde, e net
tamente, rispetto alle regio
nali: meno 2%. 

Per le elezioni del Senato 
i risultati sono gli stessi: il 
nostro partito nell'intera pro
vincia, sommando cioè i dati 
del collegio di Macerata' e* 
quelli dei comuni maceratesi 
del collegio di Fermo, confer
ma 11 32%; la DCè leggermen
te più avanti rispetto alla Ca
mera (47,6% ). Si conferma 
anche in questo modo il di
stacco esistente fra la Demo
crazia cristiana e l'elettorato 
giovanile. 

Ora qualche dato che si ri
ferisce ai più grossi centri 
della provincia: u Macerata 
il nostro partito ha conquista

to il 26,8% con un aumento di 
circa l'8% rispetto alle poli
tiche del '72 e del 3,4% rispet
to alle elezioni dello scorso 
anno. Nel capoluogo di provin
cia la DC ha recuperato ri
spetto alle regionali 11 3%, ma 
ha perso lo 0.4% rispetto alle 
politiche del '72. Molto Im
portante è anche il voto a Ci
vitanova Marche, dove il PCI 
ha ottenuto 10438 voti per una 
percentuale del 43,1% supe
riore di sei punti a quella del 
'72. e di due punti ripetto al 
"75. La DC ha perso anche se 
di poco. 

A Morrovalle 11 PCI ha gua
dagnato quasi 250 voti rispet
to al '75 e 400 rispetto al '72. 
A Porto Recanatl il nostro 
partito ha ottenuto il 39,1% 
con un aumento del 3.1% ri
spetto al '72 e dell'1.4% ri
spetto al '75. 

Nell'Anconetano 7% in più rispetto al '72 
ANCONA, 22 

Ancona e le Marche tutte 
sono in festa per la splendi
da avanzata del nostro par
tito, nelle grandi città come 
nei piccoli centri. La matti
nata di ieri è trascorsa ad 
Ancona tra la calma più as
soluta; mentre gli ultimi cit
tadini si avviavano tranquil
lamente alle urne, in tutte le 
sezioni del nostro partito si 
stavano portando a termine 
i preparativi per la raccolta 
dei dati che sarebbero poi 
confluiti alla Federazione do
ve una schiera di compagni. 
vecchi e giovani, ragazzi e 
ragazze, attendevano davan
ti alle calcolatrici ed alle ta
belle riassuntive dei dati. 

Fin dai primi momenti i 
dati hanno indicato un calo 
notevole dei partiti minori, 
un aumento della DC rispet
to al '72. ed una avanzata 
ancora maggiore del PCI. E' 

un andamento che rimarrà 
costante fino all'ultimo e che 
accompagnerà il lavoro dei 
compagni 

Terminato il conteggio del 
Senato, l'entusiasmo è gran
de: il PCI avanza ancora di 
4 punti in percentuale ri
spetto alle regionali dell'an
no scorso, e raggiunge il 40 
per cento dei suffragi, il PSI 
subisce una leggera flessio
ne. la DC tiene le preceden
ti posizioni, prendendo voti 
dal MSI. che cala notevol
mente, tiene il PRI, si di
mezza il PSDI, scompare, 
quasi, il PLI. 

Il voto delle nuove gene
razioni è subito chiaro: è un 
voto nettamente orientato a 
sinistra. I risultati della in
tera provincia di Ancona 
danno il PCI al primo posto. 
col 40% netto dei suffragi 
(aumento del 3.3% rispetto 
alle regionali del '75 e del 

7,1 rispetto alle precedenti 
politiche del '72), mentre la 
DC guadagna l'I,8 sulle re
gionali. ma perde T1.6 rispet
to al '72. Lieve flessione del 
PSI rispetto al '75 con un 
recupero dello 03 sul '72. 

In regresso pure dalle pre
cedenti politiche il PRI 
(—0,5), PSDI (—1.5), PLI 
(—2). MSI (—1). Splendide 
affermazioni del nostro par
tito vengono annunciate an
che nel centri maggiori del
la provincia. Dopo Ancona 
città, dove il PCI conler-
mandosi al primo posto toc
ca il 40,9 (nel '72 il 33.4%). 
rimane pressocchè staziona
ria la DC col 32,9% (prece
denti 32.6%): a Senigallia il 
PCI è al 45,8% ( + 7 % ) ; a 
Iesi, conquistata dalle sini
stre lo scorso anno, raggiun-
be il 45.5% con un aumento 
del 4% rispetto al '75 (8»o 
rispetto al '72); a Fabriano, 

feudo del de Merloni, il 35,3% 
( + 8 3 dal '72 e + 3.2 dal 
'75) : a Chiaravalle il nostro 
partito raggiunge il 543% au
mentando del 7"'o dal 72 e del 
2% dal '75. 

Non molto differenti l ri
sultati dei piccoli centri. A 
notte inoltrata, con gli uffici 
quasi deserti, si fanno gli 
ultimi conti, con i compagni 
ormai stremati dalle dieci e 
più ore di lavoro, con i nu
meri che « ballano ». ormai, 
sotto gli occhi, e le cifre I 
che si confondono. II com- : 
pagno Guerrini, nco eletto ' 
alla Camera dei deputati, ci J 
ha rilacìsato la seguente di
chiarazione: ((L'avanzata co- ! 
sì travolgente del PCI rispet
to al '72 e anche allo scorso 
anno, sia in campo naziona
le clic regionale e provincia
le. conferma l'indispensabili
tà del nostro partito per una 
direzione politica che faccia 

uscire l'Italia dalla orisi. 
Mentre la DC, pur saccheg
giando i suoi ex alleati ri
mane nella provincia di An
cona al secondo posto, il PSI 
si mantiene stabile, confer
mando così l'assai marcato 
spostamento a sinistra e la 
possibilità di incidere ancor 
più fortemente in quell'incon
tro-scontro con una DC che 
soltanto alcuni sciocchi han
no potuto pensare di poter 
" abrogare". Non si tlluda 
comunque la DC, dal suo ri
sultato, di continuare nella 
sua vecchia politica: nell'in
teresse àèt paese, deve mu
tare radicalmente linea poi
ché l'Italia del 15 giugno fc 
ora quella del 20...) è un'al
tra realtà che non si può nt 
"abrogare" ne ignorare, e 
con la quale occorre fare su
bito i conti ». 

I. f. 

Splendida affermazione in tutto l'Ascolano 
ASCOLI. 22 

Si è registrata in tutta la 
provincia di Ascoli Piceno 
una forte avanzata del Par
tito comunista, sia al voto 
del Senato che della Came
ra. Per il Senato, nel colle
gio di Ascoli il PCI passa 
dal 31.8 al 37,9 per cento. Nel 
collegio di Fermo l'avanzata 
è del 7 per cento (dal 33.4 al 
40,66 per cento). Nell'ambito 
di questa grossa avanzata, 
determinante è il voto di al
cuni grossi comuni: a San 
Benedetto del Tronto, il PCI 
si è riconfermato come il 
primo partito, avanzando del 
5.6 per cento; nel comune di 
Ascoli Piceno il partito pas
sa al 31.19 (nel 1972 era al 
25.5 per cento). 

Sempre in Ascoli forte è 
stata la perdita del MSI. che 
dal 133 è sceso all'8,7 per 
cento. La DC ha tenuto a 
discapito dei partiti di cen
tro. mentre una leggera fles
sione è stata registrata dal 
partito socialista. Tra gli al
tri. nel comune di Grottam-
mare il PCI ha registrato 

una grossa avanzata pari al 
7 per cento, superando cosi 
la stessa percentuale della 
Democrazia Cristiana. E' al
trettanto importante il suc
cesso nella zona calzaturie
ra. A Sant'Elpidio a Mare il 
PCI è passato dal 41,7 al 48.7 
per cento e la DC è scesa 
dal 37,1 al 34,9. Grossa la vit
toria anche nel comune di 
Fermo, dove l'avanzata del 
PCI è stata pari all'8 per cen
to. 

Per avere un quadro abba
stanza significativo dell'an
damento generale basta esa
minare in dettaglio anche i 
risultati per la Camera dei 
Deputati, nei maggiori cen
tri della provincia. Già Asco
li esprime valori fedeli alla 
tendenza nazionale. Il PCI 
guadagna il 9 per cento ri
spetto a cinque anni fa e il 
4.5 per cento rispetto alle 
« regionali » del '75. La DC 
conferma i livelli del "72 
(-f- 1.6) e recupera il 4 per 
cento dal *75. Per contro si 
ha un sensibile calo dei par
titi dell'area di centrodestra, i 

con il PSDI che perde visto
samente sia sul '75 (— 6 per 
cento), sia sul '72 (— 2 per 
cento): il PLI dimezza i con
sensi e si attesta sull'1,24 per 
rento; il MSI cede il 3 per 
cento dal "72 e l'I per cento 
dall'anno scorso. Accanto ad 
una tenuta del PRI (2,96 con
tro il 3,3 e il 3 per cento, ri
spettivamente del '72 e del 
'75) si registra infine un re
cupero del PSI rispetto, al 
'72 ( -t 1 per cento), il qua
le però perde altrettanto ri
spetto al '75. 

A questo punto estrema
mente importanti diventano 
i dati relativi a Fermo e San 
Benedetto, due città che do 
pò decenni di malgoverno de 
esperimentano da qualche 
tempo una guida amministra
tiva di sinistra. L'avanzata 
del PCI e generalizzata e so
stanziale: a Fermo guada
gna il 9 per cento sul '72 e il 
4 per cento sul 75; a San 
Benedetto il 7 per cento sul 
*72 e il 3 per cento sul *75. La 
DC resta invece per lo più 
stazionaria, esprimendo au

menti abbastanza limitati: a 
Fermo 1*1,5 per cento sul '72 
e il 2 per cento sul '75; a 
San Benedetto 1*1.2 per cen
to sul '72 e il 4 per cento sul 
'75. Fermo inoltre registra un 
sensibile calo del PRI ( — 
1.5). sia sul '72 che sul '75; 
registra anche il dimezza
mento dei consensi per il 
PSDI. la quasi scomparsa 
del PLI. Ha tenuto bene in
vece il PSI che ha perso so
lo lo 0.60 dal '75 e 1*1.30 dal 

j '72. Dimezzati anche i con-
I sensi per Democrazia prole-
| tana (1.27 dal 2.54 del PDUP 

nel '75). 
A San Benedetto è sulla 

via della dissoluzione il PSDI. 
ridotto all'1.66 dal 5.33 del 
'75 e dal 3.36 del '72: il cedi
mento del MSI è progressivo, 
dell'I per cento sul '75 e del 

, 2 per cento sul '72: vicini ai-
la scomparsa qui i liberali. 
Stabili il PRI e DP. mentre 
il PSI cede il 3 per cento 
dal '75 e l'1.5 dal "72. 

Fra le altre maggiori città 
del Piceno, si può esaminare 

I il dato elettorale di Porto 

San Giorgio, dove malgrado 
la presenza nelle liste de di 
due concittadini (De Cocci 
al Senato e Stampatori alla 
Camera), l'avanzata del PCI 
è stata molto vistosa, con
fermandosi definitivamente il 
primo partito della città. 

Di nuovo esaltanti le ri
sposte venute dai comuni 
della zona colzaturiera. con 
l'unica eccezione di Porto 
Sant'Elpidio. dove il PCI ha 
ceduto qualcosa (il 2 per cen
to sul '75 e meno dell'I sul 
'72) mentre la DC ha ope
rato un recupero vistoso ( -
13 per cento sul '75 e + 10 
sul '72). Ma negli altri comu 
ni della zona l'andamento è 
stato ben diverso: a Monte 
Urano il PCI è cresciuto an
cora. dal 51.90 del '72 al 58,66 
di oggi (55,59 nel 75), e la 
DC ha perso il 2 per cento 
dal 72. restando sui valori 
del 75: a Sant'Elpidio la cre
scita del PCI è intorno al 4 
per cento sul 75. A Monte-
granaro il PCI ha raggiunto 
la maggioranza assoluta (50,04 
per cento. 

Superate nel Pesarese le percentuali del '75 
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Già dall'affluire dai vari 
comuni dei primi risultati 
senatoriali alla Federazione 
del PCI di Pesaro si è deli
ncata nitidamente la nuova 
grande avanzata del nostro 
partito in tutta la provincia 
di Pesaro e Urbino. I dati 
numerici sono estremamente 
eloquenti e non richiedono 
tanti commenti. Per il Se
nato il PCI avanza del 3,4" • 
rispetto al 72 ieri assieme 
al PSIUP3 e del 2% rispetto 
al 15 giugno. Più vistoso. 
travolgente, il risultato del
la Camera: quasi il 7'» in 
più rispetto alle precedenti 
politiche, il 23% al di sopra 
del risultato delle ultime 
regionali. 

Sono dati che rispecchiano 
l'andamento nazionale com
plessivo. ma assumono un va
lore particolare se si pen
sa alla forza elettorale che 
il nostro Partito g:à esprime
va nella provincia. 

Un grande successo (« Nuo-

; vo balzo in avanti del PCI » 
ha titolato a nove colonne 
'a pagina locale del Corner? 
Adriatico. « Un be', balzo in 
avanti del PCI » si legge fra 
l'altro nella cronaca cittadi 
na del Resto del Carlmoi 
che ripaga la coerenza della 
linea politica unitaria per 
la quale, e con importanti ri
sultati. i" comunisti hanno la
vorato con tenacia. 

Quindi una nuova grande 
avanzata rispetto al 1972 e 
agli stessi elevati livelli con
seguiti il 15 giugno. Il ri
sultato è stato costruito con 
un seno e sereno lavoro po
litico. basato sul ragiona
mento e sui confronto demo
cratico. in tutta la provincia. 
dai centri maggiori a quelli 
più piccoli dell'entroterra e 
della montagna. 

Risultati importanti sono 
stati conseguiti ovunque. A 
Pesaro i! PCI ha superato 
abbondantemente s:a per la 
Camera che per li Senato il 
43% con un incrementi del 

63 rispetto al 1972 per la 
Camera: il PCI a Fano, che 
ha ottenuto il 6.4 in più ri
spetto alle precedenti elezio
ni per la Camera e II 3.8 nei 
confronti delle regionali del
lo scor.=o anno, dispone ora 
del 42.8» o per II Senato e del 
43.1 alla Camera. 

Ma sono innumerevoli I ri
sultati di grande rilievo e 
non ci è possibile elencarli 
tutti. Ad Urbino il PCI ha 
il 63 in più rispetto al 72 
e consolida, confermandolo. 
il grande risultato del 15 giu
gno (52%). Acqualagna più 
6.8 ai Senato e più 9.4 alia 
Camera rispetto alle politi
che ed un ulteriore rafforza
mento (più 1 e più 2 per 
cento) delle posizioni rag
giunte alle regionali. 

Altri nsuitati importanti a 
Canoceto. Mondo'.fo, Fossom-
brone. Cagli. Pergola. P.an-
dtme'eto. Pegho. Sint'Ippoli 
to. casi come ;n quasi tutte 
le zone tradizionalmente 
« bianche »: citiamo Nova-

feltria, Pennabilli. Sant'Ali 
gelo «n Vado. Urb.»nia. Fron
tone. Serra " Sant'Abbondio. 

L'elenco potrebbe continua
re toccando le rocca forti co
muniste come Cantiano (75% 
ai PCI). Montecalvo in Fo
glia (78.6). Gradara (63,3). 
Colbordolo (61.8». Tavulia e 
Sant'Angelo in Lizzoìa col 
61.5".<. Montecengnone (60.1». 
Montegnmano (57.7). Gab:cce 
Mare (55.5) e cosi via. 

Quindi per il Partito co
munista eccezionale avanza
ta rispetto alle precedenti po
litiche e ulteriore progresso 
rispetto al 15 giugno. 

MA quale il risuitato pro
vinciale per gli altri partiti? 

La Democrazia cristiana ha 
recuperato rispetto alle re-
gion'all dello scorso giugno. 
ma è rimasta al di sotto di 
oltre un punto — sia a'.Ia Ca
mera che al Senato — in 
confronto ai risultati delie 
politiche. Lo scudo crociato, 
agitando anche nella nostra 
provincia Io spettro consun

to dell'anticomunismo • '* 
cendo leva sullo scontro e 
la paura, ha « spolpato » so 
r.a'democratici e liberali ed 
ha raccolto qualcosa anche 
dai missini. 

Il PSI ha migliorato le prò 
prie posizioni rispetto alle 
politiche del '72 (più 0.4 al 
Senato e più 1 alla Camera). 
ma non ha mantenuto le po^ 
sizioni del 15 giugno. 

Esigui < risultati di radi
cali e demoproletftri che 
hanno raggiunto assieme 
l'uno e mezzo per cento. 
provocando, i primi, una stol
ta dispersione di voti nei du« 
collegi senatoriali. Signifi
cativo Io sfondamento del 
« gruppi •> che. tutti assieme, 
hanno di poco superato la 
metà dei voti ottenuti dal so
lo PDUP nelle regionali 

Già dai giorni scorsi il PCI 
ha organizzato per oggi (mar-
tedi) manifestazioni nelle 
varie zone della provìncia per 
una prima valutazione del 
voto. 

uso lo testo 
evieni / 
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